
• Incontro 1° - 13/04/2018   Quale compito? La relazione tra qualità del compito, funzioni esecutive sollecitate
e risultato. L’importanza della Zona Prossimale di Sviluppo

• Incontro 2° - 20/04/2018 Questione di stile. Osservare a “tutto tondo” : stili di apprendimento dell’alunno e
stili di insegnamento

• Incontro 3° - 27/04/2018 Progettare in modo consapevole: chi si adatta a chi/cosa? L’ambiente, i tempi, le
procedure di apprendimento, la didattica. Interventi diretti e indiretti. 

• Incontro 4° - 02/05/2018 La palestra dei processi. Giochi motori e attività pratiche sul controllo attentivo:
attenzione selettiva, focalizzata e mantenuta, divisa e i segnali di distrazione, 
per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria

• Incontro 5° - 11/05/2018   La palestra dei processi. Condurre alle buone abitudini per favorire e sostenere
l’autoregolazione: giochi e attività sul controllo della risposta impulsiva,            
per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria

• Incontro 6° - 16/05/2018   La palestra dei processi. Potenziare la memoria di lavoro: giochi e attività per
l’allenamento della memoria di lavoro verbale e visuo-spaziale per la scuola
dell’infanzia e per la scuola primaria

• Incontro 7° - 30/05/2018 La voglia di imparare e la voglia di insegnare si incontrano per favorire il senso di
autoefficacia e l’autostima del bambino: il ruolo delle emozioni. 
Una buona comunicazione alla base di tutto: la collaborazione con la famiglia.

LABORATORIO 4

Funzioni attentive ed autoregolazione: compiti possibili e impossibili
I.C. TRADATE “Galileo Galilei”
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Franco Fabbro, Udine 2015 

+ educare
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Franco Fabbro, Udine 2015 
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L’intelligenza
ampio numero di differenti abilità: 
mnemoniche, linguistiche, visuo-

spaziali, attentive, logico-
deduttive..

Lo sviluppo cognitivo si traduce in 
cambiamenti che il bambino 
realizza in termini quantitativi
(aumento di capacità e di 

efficienza delle strutture) sia in 
termini qualitativi riorganizzazione 

delle conoscenze)

Il sistema cognitivo è organizzato in
FUNZIONI TRASVERSALI e in 

FUNZIONI DOMINIO – SPECIFICHE



Rende visibile la distribuzione delle varie abilità

mentali sia a seconda del compito in cui sono

impegnate (attività verbale -visuo-spaziale) sia in 

relazione al loro grado di specificità

Illustra il rapporto tra INTELLIGENZA e APPRENDIMENTO
secondo il quale gli apprendimenti sono il risultato

dell’INTERAZIONE tra

• ABILITA’di BASE 

• ESPERIENZA 

• MOTIVAZIONE  e METACOGNIZIONE





Processi a maggior controllo comprensione 
del testo, espressione  scritta (Livello ABILITÀ 

SPECIFICHE e Livello delle ABILITÀ 
CONTROLLATE

Processi  a basso controllo e 
maggiormente automatizzabili (decodifica, 
ortografia, calcolo, visualizzazione (Livello 
delle ABILITA’ SEMPLICI)

la natura dei vari compiti determina l’attivazione di specifiche strutture della memoria di 

lavoro lungo un continuum centrale-periferico 

S posso vedere e distinguere considerando due direttrici

Abilità 
linguistiche

Abilità 
matematiche 

Abilità 
visuospaziali
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Rapporti tra le abilità cognitive

• Le FUNZIONI TRASVERSALI sono solo in parte isolabili perchè 
legate al compito  è pertanto  difficile scorporarle da esso   

• Sono indispensabili per svolgere qualsiasi attività in quanto 
svolgono una FUNZIONE COSTITUTIVA nell’acquisizione efficiente 
delle abilità semplici 

• Quando l’abilità ha conseguito un grado sufficiente di   
padronanza comportamentale (specializzazione), i processi 
trasversali agiscono solo da innesco del programma scelto e da 
supervisore dei risultati ottenuti.

• Il loro ruolo è preponderante è nella gestione dei processi 
integrativi
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Rapporti tra le abilità cognitive

• All’inizio i processi trasversali sono la servizio  della singola abilità
da apprendere, una volta automatizzate, le  singole abilità  vengono 
a trovarsi al servizio  degli scopi del sistema e vengono scelte  e 
utilizzate dai processi trasversali.

• Naturalmente a tutti questi cambiamenti nell’organizzazione del 
sistema cognitivo corrispondono dei mutamenti di natura 
neurobiologica 

• Es disegno CASA: rigidità procedurale che non consente variazioni 
funzionale per acquisire padronanza comportamentale, poi possibil 
variazioni

Cornoldi ,2007





Le ricerche portano a considerare come un elemento significativo

dell’intelligenza umana risieda nel controllo della MEMORIA DI

LAVORO, ossia nella capacità della mente di lavorare più elementi

contemporaneamente, di inibire quelli non rilevanti, di integrare e

subordinare quelli rilevanti.

Le strutture di base dell’intelligenza entrano in interazione con altre

tre componenti critiche, non strettamente cognitive:

1. gli stati emotivi e metacognitivi: riguardano il modo in cui una

persona percepisce la sua mente, stima le sue abilità, affronta

emotivamente i compiti cognitivi;

2. la sfera motivazionale e culturale: orienta le decisioni sugli

aspetti da valorizzare e da portare avanti con maggior impegno;

3. l’esperienza: agisce al livello delle abilità semplici.

I vertici del cono, infatti sono più  sono più vicini alle emozioni e agli stati di 

consapevolezza metacognitiva e ne sono influenzati 
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Lo scambio

Ripamonti, 2007



INDIZI

• Confrontando a due a due le figure

• Le variabili in gioco sono 4

• Attenzione alla consegna parla di 2 figure, (quindi 
non di coppie di figure) appartenenti a due gruppi  
diversi (le due colonne) che vengono scambiate.

• Le variabili sono:  colorazione cappello, baffi, 
capelli, pantaloncini

• Iniziate ad osservare dalla colonna di destra 
procedendo dall’alto al basso
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PROBLEMA

Stato di gap o 

disequilibrio

PROCESSO MENTALE 

del PENSIERO

INPUT-ELAB-OUTPUT
SOLUZIONE del 

PROBLEMA

Stato di equilibrio

Attività mentale

ATTO CENTRALE

Il funzionamento cognitivo secondo R. Feuerstein

• La mente lavora per risolvere problemi

• Un problema è uno stato di disequilibrio

• Processo mentale: serie di attività mentali che portano da uno 

stato di disequilibrio ad uno stato di equilibrio (soluzione del 

problema)

• In ogni “processo mentale” si distinguono tre momenti 

fondamentali:

– input

– elaborazione

– output

• Rapporto affettività-emotività  atto di pensiero
2001, Corso di Formazione al Programma di Arricchimento 

Strumentale della Metodica Feuerstein "I- II-III livello Fondazione 

Pierfranco e Luisa Mariani (MI)
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Adattamento 

possibile 

motivazione alta



1 - Zona prossimale di sviluppo: il Potenziale
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Zona 
Sviluppo 
attuale

Zona 
sviluppo 

prossimale

Zona di 
sviluppo 

potenziale 

Intervento non 

necessario

intervento appropriato 

ed efficace Intervento prematuro
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Rosa A. Fabio, 2007



VygotskijFeuerstein
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• Non evento imprevisto

• Prova dello sviluppo di 
autoconsapevolezza

Strategia 
educativa

• Saltuario = apprendimento

• Frequente = mal definizione ZSP
Ricorrenza

• No rimprovero o umiliazioni

• Ma modello corretto e 
tempestivo

Atteggiamento

Daniele Fedeli, 2015





Devo leggere 10 pagine del mio libro degli 

animali ne ho lette già 3. Quante pagine 

devo ancora leggere?

COMPORTAMENTI ALLIEVO

a) Esegue una somma

b) Esegue il calcolo  con le dita e  scrive 8

c) Esegue una somma 10 +3 (prima ha fatto tre problemi con 

il +)

d) Scrive 10 - 4

e) Si arrende
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